
Caiolo
Assessore sfiduciato
dal sindaco Farina
La rottura è totale
Servizio a pagina 18

Variante al Pgt
Nuovo parco urbano
Forti tensioni 
in aula a Madesimo
Prati a pagina 24

di franco cattaneo

I
l club italiano filo Putin in 
questi anni è passato dalla 
bizzarria eccentrica al 
genere di consumo 

alternativo: minoritario, ma 
sempre disponibile al 
supermarket oltranzista. Un 
filone a tratti trasversale e a 
intensità variabile, anche 
perché nessuno se lo intesta 
alla luce del sole: sovente lo si 
desume dal neutralismo fra 
Ucraina e Russia o, per 
estensione politica, 
dall’equidistanza fra Trump e 
Biden. Gli interessati, certo, 
smentiscono nettamente: 
estrema destra 
extraparlamentare, pezzi 
salviniani, sedimenti che 
vanno e vengono tra 
frammenti grillini. Salvo 
osservare, quanto al fianco 
Continua a pagina 6

Il doppio
dramma
nelle parole
di Yulia

Il balzo delle professionali
Siamo primi in Lombardia
Scelte da quasi uno studente su quattro - Bene anche il liceo sportivo

Il macchinario inaugurato all’istituto Crotto Caurga di Chiavenna 

sionali non è l’unico dato in cui 
la nostra provincia si discosta dal 
resto della regione. 
Se si analizzano le scelte fatte da 
un totale di 1.667 alunni di terza 
media -  di questi 686 hanno op-
tato per un indirizzo liceale, 613 
per un istituto tecnico o tecnolo-
gico e 368 hanno preferito 
l’istruzione professionale - balza 
all’occhio la percentuale di chi ha 
preferito l’indirizzo del liceo 
sportivo: sono stati 111 ragazzi e 
ragazze, pari al  6,76%, mentre la 
media regionale è dell’1,6%. 
Lucchini a  pagina 13

di Fulvio scaglione

È
 impossibile non farsi 
toccare dal messaggio 
che Yulia Navalnaya, 
moglie di Aleksej, il 

dissidente morto nel carcere 
russo IK-3 sito oltre il circolo 
polare artico, ha affidato al 
canale social che fu del marito 
e che ha 6,3 milioni di iscritti. 

Impossibile non cogliere il 
dolore e la forza da eroina della 
tragedia greca con cui Yulia 
ripete, sette volte nel pur breve 
appello, che Vladimir Putin ha 
ammazzato il suo Aleksej, «il 
padre dei miei figli, la cosa più 
Continua a pagina 6

Riprendono quota gli 
istituti professionali, scelti in 
provincia in media da uno stu-
dente su quattro. 

Con una percentuale di tutto 
rispetto, la più alta a livello regio-
nale pari al 22% (la media lom-
barda è del 13,5%), in assoluto la 
migliore registrata sul territorio 
negli ultimi quattro anni. Trai-
nanti sono i settori alberghiero 
e della lavorazione del legno, così 
come quelli in ambito sanitario 
e di assistenza sociale, più scelti 
di altri dai teenager. 
Ma quello dell’exploit dei profes-

Sondrio,  stalker in cella 
Contestati altri episodi
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Resta in carcere il son-
driese di 34 anni che sabato sera 
è stato arrestato dai carabinieri 
del Nucleo operativo e radiomo-
bile della Compagnia di Sondrio, 
che hanno evitato per un soffio 
che l’uomo aggredisse fisica-
mente la sua ex fidanzata.

Mentre era in carcere è stato 
raggiunto anche da un’ordinanza 
di custodia cautelare emessa dal 
giudice per le indagini prelimi-
nari in relazione ai comporta-
menti persecutori che aveva 

avuto nei confronti della donna 
già nelle settimane precedenti 
l’arresto. 

Lei  era andata prima dai cara-
binieri per chiedere aiuto, e loro 
avevano richiesto la misura cau-
telare dell’ammonimento da 
parte del questore. 
Ma non era bastato, e la donna si 
era rivolta nuovamente ai cara-
binieri, questa volta per sporgere 
formale denuncia che aveva poi 
portato all’ordinanza.
Zambon a pagina 15

Cosio Valtellino
Furti e devastazioni
«È preoccupata
tutta la comunità»
Preoccupazione a solidarietà 
alle vittime dal sindaco di  Co-
sio, Giorgio De Giobbi, dopo 
gli episodi di criminalità regi-
strati sabato. Ghelfi a pagina 22

Il sindaco Giorgio De Giobbi

Livigno
Sciatore ubriaco
Rischia una multa
fino a mille euro
Scende con gli sci sulla pista 
“autostrada”  ma continua a ca-
dere e, a un certo punto, non 
riesce più ad alzarsi. Era del tut-
to ubriaco. Servizio a pagina  21

Filo di Seta

Smog, in arrivo le 
uniche misure efficaci: 
le piogge
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Ricreazione
finita
per il clan
filo putin

Il confronto

rialzi della benzina
PRIMI segnali  in VallE
F. Ceriani a pagina 17

Il laboratorio

Menegola guarda al 2034
«Tre sfide per il futuro»
Solidarietà, sussidiarietà e sostenibilità nel laboratorio 
di condivisione democratica  del presidente della Provincia
«Territorio ricco di potenziale, ma da mettere insieme»

Bortolotti a pagina 14 

Nessuno si è fatto male ad Aprica, ma il rischio che domenica gli sciatori  hanno corso è stato  grosso. Un elicottero che trasportava un carico ha perso parte del materiale, 
forse una bombola, che è finito sulla pista Lago del Palabione e a tutta velocità è scivolata a valle come un siluro. Un turista ha ripreso tutto con il cellulare. Castoldi a pagina 20

Elicottero perde il carico
Spavento in pista ad Aprica
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Daniela Lucchini

In netta controten-
denza con il resto della Lombar-
dia riprendono quota gli istituti 
professionali, scelti in provincia 
in media da uno studente su 
quattro. Con una percentuale di 
tutto rispetto, la più alta a livello 
regionale pari al 22% (la media 
lombarda è del 13,5%), in assolu-
to la migliore registrata sul terri-
torio negli ultimi quattro anni, 
segno di una rinnovata attenzio-
ne verso percorsi che consento-
no di imparare un mestiere. 
Trainanti sono i settori alber-
ghiero e della lavorazione del le-
gno, così come quelli in ambito 
sanitario e di assistenza sociale, 
più scelti di altri dai teenager.

Il 10 febbraio
È questo il primo dato che emer-
ge scorrendo i numeri dei neo 
iscritti all’anno scolastico 2024-
2025 resi noti dal ministero del-
l’Istruzione e del Merito aggior-
nati al 10 febbraio, giornata in 
cui sono state chiuse le iscrizio-
ni. 

Ma quello dell’exploit dei 
professionali non è l’unico dato 
in cui la nostra provincia si di-
scosta dal resto della regione. Se 
si analizzano le scelte fatte da un 
totale di 1.667 alunni di terza 
media -  di questi 686 hanno op-
tato per un indirizzo liceale, 613 
per un istituto tecnico o tecno-
logico e 368 hanno preferito 
l’istruzione professionale - bal-

Scienze umane

Scientifico tradizionale 

Scientifico - Scienze applicate

Scientifico – indirizzo sportivo

Linguistico

686 686 686

148

137

63

111

101

 I numeri in provincia

Withub

2020/2021 2021/2022 2022/2023 2023/2024 2024/2025 2024/2025

LOMBARDIASondrio e provincia

Amministrazione,
finanza e marketing

Costruzione, ambiente
e territorio

Turismo

Informatica
e telecomunicazione 

169

92

83

74

Enogastronomia
e ospitalità alberghiera

Servizi per la sanità
e l’assistenza sociale

Industria e artigianato
per il Made in Italy

100

85

75

LICEI ISTITUTI
TECNICI

ISTITUTI
PROFESSIONALI

41,2% 36,8% 22,1%

8,9%

8,2%

3,8%

6,76%

6,1%

10,1%

5,5%

5%

4,4%

6%

5,1%

4,5%

Licei Istituti tecnici

Istituti professionali
(comprese qualifiche)

37 38 38,5 39,7
36,8 36,2

20,6 19,5 20,5 19,3
22,1

13,5

42,4 42,5 41 41 41,2

50,1

ALUNNI ISCRITTI

Scuola, la riscossa delle professionali
Iscrizioni. Scelte da quasi uno studente su quattro (22%), il risultato migliore di tutta la Lombardia (13,5%)
Gritti (Confartigianato): «Segnale importante, ma non basta ancora» - In forte crescita anche il liceo sportivo 

za all’occhio la percentuale di chi 
ha preferito l’indirizzo del liceo 
sportivo: sono stati 111 ragazzi e 
ragazze, pari al  6,76%, mentre la 
media regionale è dell’1,6%. In-
dirizzo sportivo che ha raccolto 
il doppio di iscritti dello scienti-
fico scienze applicate, scelto dal 
3,8% (63 alunni), in perdita in 
media di un punto in percentua-
le in confronto al recente passa-
to. Quale possa essere la motiva-
zione di questa impennata diffi-
cile dirsi. Non si può escludere 
abbia giocato a favore l’effetto 
Sinner, che continua ad inanel-
lare successi.

Ciò detto, nel quadro genera-
le facendo un paragone sull’an-
damento delle iscrizioni tra il 
2023-2024 e il 2024-2025 ten-
gono i licei - si riconferma la per-
centuale del 41% -, perde invece 
tre punti in percentuale l’istru-
zione tecnica e tecnologica (dal 
39,7 del febbraio 2023 all’attuale 
36,8%), si incrementa quella 
professionale che passa dal 
19,3% dello scorso anno a 22,1%. 

«Non possiamo che essere 
soddisfatti di questo esito delle 
iscrizioni - il commento di 
Gionni Gritti -: è un segnale che 
qualcosa è avvenuto e che l’inte-
resse dei ragazzi e delle famiglie 
verso questi percorsi formativi 
sta aumentando». 

Ma non bisogna accontentar-
si. Secondo il presidente di Con-
fartigianato Imprese Sondrio ci 
sono ancora ampi margini di mi-

glioramento: «Questo non ba-
sta. Non è sufficiente» prosegue 
auspicando «un coinvolgimen-
to ulteriore di Confartigianato e 
delle proprie imprese nel per-
corso formativo di questi ragaz-
zi fino al loro diploma, acquisito 
il quale si potranno inserire nel 
contesto aziendale e territoria-
le». Con un posto di lavoro assi-
curato: «Al momento senza 
dubbio: questi percorsi garanti-
scono un’occupazione certa al 
termine del percorso di studi su-
periori» assicura, precisando 
come dopo i cinque anni i diplo-
mati debbano continuare a for-
marsi e a specializzarsi. 

I settori più gettonati
I tre settori più quotati tra gli in-
dirizzi professionali sono stati 
Enogastronomia e ospitalità al-
berghiera (6%), Servizi per la sa-
nità e l’assistenza sociale (5,1%) 
e Industria e artigianato per il 
Made in Italy (4,5%), con 75 
adolescenti che ambiscono a di-
ventare ebanisti. «In effetti c’è 
richiesta in questo settore, così 
come della specializzazione di 
questi ragazzi sulle macchine 
operatrici: è qui che si gioca il fu-
turo». Sempre parlando di Ma-
de in Italy, di liceo però - indiriz-
zo lanciato  dal ministro  Valdita-
ra che  in Valle non è stato attiva-
to -, i dati confermano una sono-
ra bocciatura: solo 31 in tutta la 
Lombardia l’hanno scelto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

mensile. «Per quest’anno - 
spiega l’assessore Lucente - le 
risorse aumentano di 25 mi-
lioni rispetto all’anno prece-
dente, grazie al maggior in-
troito derivante dal Fondo 
nazionale trasporti. Cosa che 
per il tpl di Sondrio si traduce 

in un incremento 
di 330.580,56 eu-
ro: risorse fonda-
mentali – conclu-
de Lucente - per 
fornire un servizio 
adeguato alle esi-
genze dei viaggia-
tori».

L’Agenzia del 
tpl valtellinese ha 
competenza diret-
ta sui servizi di tra-
sporto pubblico lo-

cale per i sistemi di bacino ur-
bano, extraurbano e per la fu-
nicolare di Motta-Campodol-
cino. Per quanto riguarda il 
delicato tema dei servizi fer-
roviari che sono di compe-
tenza regionale, l’Agenzia è 
comunque  incaricata di ela-
borare proposte per ottimiz-
zare l’integrazione intermo-
dale nel bacino di competen-
za. M.Bor.

ta, infatti, ha deciso di antici-
pare le risorse per tutto il 
2024, comprese quelle stata-
li, in attesa della definizione 
della quota delle risorse dedi-
cate al Tpl derivanti dal Fon-
do nazionale trasporti. Le 
Agenzie potranno così conti-
nuare a garantire 
un servizio essen-
ziale per la mobili-
tà e l’economia 
dell’intero terri-
torio regionale, 
potendo program-
mare le attività. 
Inoltre, pensiamo 
sempre alla soste-
nibilità economi-
ca degli affida-
menti e a garanti-
re l’equilibrio eco-
nomico delle aziende del si-
stema». 

I n  p a r t i c o l a r e ,  d e i 
649.528.482 euro complessi-
vamente assegnati per  que-
st’anno, 218.289.451 euro de-
rivano da risorse regionali, 
mentre 431.239.031 euro so-
no risorse statali. I fondi, co-
munque tutti anticipati dalla 
Regione, vengono erogati alle 
singole agenzie con cadenza 

mette a disposizione 25 mi-
lioni in più rispetto allo scor-
so anno. 

Nello specifico, secondo la 
ripartizione per i diversi ter-
ritori, all’Agenzia Tpl di Son-
drio, l’ente pubblico cui spet-
ta l’esercizio associato delle 
funzioni degli enti locali in 
materia di programmazione, 
organizzazione, monitorag-
gio, controllo e promozione 
dei servizi di trasporto pub-
blico locale nel bacino terri-
toriale di riferimento, sono 
destinati 8.595.094,68 euro, 
ovvero poco più di 330mila 
euro aggiuntivi.

«Questo stanziamento - 
spiega l’assessore Lucente - è 
un segnale tangibile dell’im-
pegno della Regione Lombar-
dia nei confronti di un settore 
nevralgico come quello del 
trasporto pubblico. La giun-

Collegamenti
L’assessore Lucente:
«Risorse fondamentali
per assicurare un servizio
idoneo ai viaggiatori»

Trasporto pubblico 
locale, la Regione stanzia 650 
milioni di euro complessivi, 
di cui 8,5 per la provincia di 
Sondrio, anticipando anche 
le risorse statali per garantire 
il servizio per tutto l’anno 
senza dover attendere i prov-
vedimenti governativi.

Continuità assicurata nel 
trasporto pubblico per que-
sto 2024 grazie alle risorse 
messe a disposizione della 
giunta lombarda che ha  ap-
provato proprio ieri la delibe-
ra proposta dell’assessore ai 
Trasporti e Mobilità sosteni-
bile, Franco Lucente, che 

Soldi per il trasporto pubblico
Dalla Regione 8 milioni e mezzo

Più soldi per il trasporto pubblico  

L’assessore
 Franco Lucente  
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nici e tecnologici, dietro ad 
Afm, si piazzano a “pari meri-
to” l’indirizzo Costruzioni, 
ambiente e territorio (Cat, ex-
geometri) e l’istituto tecnico 
del turismo, il primo con il 
5,5% di iscritti sul totale (92 
studenti), il secondo con il 5%, 
ossia 83 neo iscritti. Indirizzi, 
quest’ultimo, che rispetto ad 
un anno fa, fa registrare un 
lieve aumento di preferenze, 
visto che nel febbraio del 
2023 a sceglierlo fu il 4%. Un 
punto in percentuale in più. 
Mentre a perderne quasi due è 
stato Informatica e telecomu-
nicazioni, cui si sono iscritti 
adesso 74 adolescenti, pari al 
4,4%, contro il 6,22 di un anno 
fa. D. Luc. 

Daniela Lucchini

Cattura l’attenzione 
delle associazioni di categoria 
l’andamento delle iscrizioni al 
nuovo scolastico 2024-2025, a 
testimonianza di quanto il 
mondo della scuola sia oltre 
che caro anche legato a doppio 
filo a quello delle aziende loca-
li. 

Sopra la media regionale
Non è sfuggito agli addetti ai 
lavori l’incremento registra-
tosi nella nostra provincia (la 
media regionale è stata del 
13%) dei neo iscritti nelle 
scuole professionali, scelte su 
1.667 alunni di terza media da 

Il nuovo macchinario inaugurato al Crotto Caurga di Chiavenna

Boom delle professionali
«Un cambio di mentalità»
Iscrizioni. Botacchi (Confartigianato Legno): «Le scuole si muovono bene»
Lanzini (Collegio geometri): «Molti sforzi per la tenuta del nostro indirizzo»

368 ragazzi e ragazze, pari al 
22%. Così come è stata apprez-
zata la tenuta di un indirizzo 
come Costruzioni, ambiente e 
territorio (Cat, ex-geometri), 
che un paio d’anni fa aveva su-
bito un importante flessione; 
in totale sul territorio è stato 
scelto dal 5,5% degli studenti, 
un anno fa dal 5,46%. 

«L’aumento registrato nel 
numero dei ragazzi che si 
iscrivono agli istituti profes-
sionali non può che fare piace-
re alle aziende provinciali - in-
terviene da Confartigianato 
Imprese Sondrio Claudio Bo-
tacchi, presidente della cate-
goria Legno -. Il tessuto pro-
duttivo di Valtellina e Valchia-
venna da sempre ha una forte 
vocazione artigianale. E que-
sto dato è confortato anche dal 
numero di ragazzi che storica-
mente si iscrivono a questi 
istituti che in provincia è quasi 
il doppio della media regiona-
le». 

Lungo impegno
«Apprendiamo con un certo 
senso di soddisfazione il dato 
degli iscritti all’indirizzo Cat. 
L’impegno profuso in questi 
anni oltre che dalla scuola an-
che dal Collegio dei geometri e 
dei geometri laureati di Son-
drio inizia a dare i risultati che 

aspettavamo da tempo» di-
chiara il presidente Giorgio 
Lanzini.

Segnali, questi, che fanno 
intravedere un cambio di rotta 
nelle scelte degli adolescenti? 
«Sta cambiando la percezione 
del mondo artigianale sia da 
parte dei ragazzi che delle fa-
miglie» sottolinea Botacchi, 
che entra nel merito dei 75 neo 
iscritti, futuri ebanisti, all’in-
dirizzo Industria e artigianato 
per il Made in Italy.

Le competenze
«Le competenze che oggi si ri-
chiedono ad un artigiano e 
nello specifico ad un falegna-
me oltre che manuali sono 
sempre di più tecnico scienti-
fiche, legate al mondo del dise-
gno della programmazione e 
dell’informatica», competen-
ze che hanno appeal sui ragaz-
zi. 

«Questo fa sì che sempre 
più giovani si avvicinino a que-
sto lavoro. Le scuole, parlo 
nello specifico dell’istituto 
Caurga di Chiavenna e Pin-
chetti di Tirano, dove sono at-
tivi due corsi di ebanisteria, si 
stanno muovendo bene in 
questa direzione avendo intui-
to le potenzialità di un percor-
so di questo tipo e le necessità 
delle aziende». I ragazzi che si 

diplomano generalmente, ga-
rantisce Botacchi, «trovano 
posto nelle imprese locali già 
prima di terminare gli studi 
senza necessità di abbandona-
re il territorio di residenza». 

Opinione, condivisa, per il 
settore di sua competenza da 
Lanzini: «Finalmente ci si è 
resi conto che l’indirizzo tec-
nico, un tempo individuato 
nella figura del geometra non è 
meramente una scuola di “ri-
piego”, ma è un indirizzo sco-
lastico ben delineato con pro-
grammi di studio di livello che 
prepara i giovani per gli impe-
gni e le sfide del futuro. La pro-
fessione del geometra quale 
tecnico intermedio è ancora 
molto richiesta dal mercato 
del lavoro».

Le collaborazioni
«Le collaborazioni con le 
scuole che la categoria legno 
ed arredo di Confartigianato 
ha intrapreso e le attività di 
promozione svolte sul territo-
rio - conclude Botacchi - aiuta-
no a diffondere la cultura del 
fare artigianale tipica dell’Ita-
lia e di un territorio come il no-
stro. Cultura che all’estero non 
si trova e che sempre più do-
vremmo valorizzare e preser-
vare».
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n «Futuri ebanisti,
sta cambiando 
la percezione 
 dei ragazzi 
e  delle famiglie»

n «L’indirizzo 
tecnico
 non è meramente 
una scuola 
di “ripiego”»

Liceo delle scienze umane il più quotato tra i ragazzi
Tra i licei il più quo-

tato tra gli alunni valtellinesi 
che stanno terminando le 
scuole medie è quello delle 
scienze umane, alla cui futura 
classe prima si sono iscritti 
148 ragazzi e ragazze (8,9%). 

Analizzando invece le pre-
ferenze espresse per l’iscri-
zione al nuovo anno scolasti-
co 2024-2025 nelle scuole su-
periori tecniche e tecnologi-
che a primeggiare è stato l’in-
dirizzo Amministrazione, fi-
nanza e marketing (Afm, ex-
ragioneria): lo ha scelto il 10% 
(169 neo iscritti) dei 1.667 

alunni e alunne di terza media 
coinvolti nella scelta della se-
condaria di secondo grado. 
Questi gli indirizzi preferiti 
tra i teenager della nostra pro-
vincia, in base ai dati diffusi 
dal ministero dell’Istruzione 
e del Merito (Mim) aggiornati 
al 10 febbraio, data in cui si so-
no chiuse le iscrizioni. 

Rimanendo sull’istruzione 
liceale, alle spalle di scienze 
umane, al “secondo posto” c’è 
il liceo scientifico tradiziona-
le (con latino anziché infor-
matica, nda) e poi l’indirizzo 
sportivo dello scientifico. In 

numeri rispettivamente scelti 
da 137 e 111 “matricole”. Con 
un problema però. Riguarda 
lo sportivo, tanto gradito dai 
giovani ma con il rischio, a 
meno di uno strappo alla re-
gola, che metà di loro non ve-
da realizzarsi il proprio desi-
derio. 

Il perché è presto spiegato: 
nella circolare del Mim relati-
va alle iscrizioni si ribadisce la 
norma secondo cui, per lo 
scientifico sportivo, si con-
sente la formazione di una so-
la classe prima. Considerando 
che in provincia due sono le Il liceo Donegani di Sondrio 

scuole superiori in cui il per-
corso è attivo - il polo liceale 
Città di Sondrio e il Da Vinci di 
Chiavenna -, solo due dovreb-
bero essere le classi prime che 
si attiveranno. Ammettendo 
pure che si formino classi nu-
merose - ipotizziamo, esage-
rando, 30 alunni per classe, 
quindi in totale 60 -, che ne sa-
rà dell’altra metà degli iscrit-
ti? Dovrebbe essere reindiriz-
zata su altri indirizzi, a meno 
di una deroga alla norma, ma-
gari in virtù dell’altro gradi-
mento espresso. 

Ritornando agli istituti tec-

ne in cui si spiegano le motiva-
zioni del contributo concesso, 
secondo il principio di sussi-
diarietà. 

Si elencano altresì gli eventi 
che il sodalizio si impegna ad 
organizzare sul territorio co-
munale, come il concerto di 
San Bello, il memorial Giusep-
pe Fumasoni, il concerto di 
Natale, collaborando con le al-
tre associazioni nell’organiz-
zare varie iniziative. Nel 2014 
fu Alfredo Peo Fontana a crea-
re il coro “Di nota in nota...”, 
che si sta già organizzando per 
proporre alcuni eventi tesi a 
celebrare il decennale, di cui 
per ora però Marchetti prefe-
risce non svelare alcun detta-
glio.
D.Luc.

Marchetti -, andando ad arric-
chire determinati eventi ed 
occasioni, che per motivi di-
versi interessano l’universo 
femminile, con una partecipa-
zione attiva attraverso il can-
to». 

Anche iniziative di sensibi-
lizzazione verso tematiche 
che riguardano da vicino le 
donne. Non solo ad esempio 
nella giornata dell’8 marzo, 
ma anche a novembre quando 
si celebra la giornata della vio-
lenza contro le donne.

L’associazione già negli an-
ni passati, nei rapporti di col-
laborazione intrattenuti con il 
Comune e con altre realtà del 
territorio, ha dimostrato «at-
titudine e capacità operativa» 
si evidenzia nella convenzio-

mo sempre trovato ampia di-
sponibilità nel sostenerci - 
premette il presidente del so-
dalizio -; si pensi ad esempio 
alla convenzione già in essere 
per l’utilizzo di un’aula nell’ex 
edificio scolastico di Polag-
gia» dove la Cantori Giuseppe 
Fumasoni ha la sua sede e dove 
si tengono le prove.

«Stiamo cercando di muo-
verci come coro all’interno del 
paese e del territorio in un cir-
condario limitato - prosegue 

per l’attenzione manifestata e 
per il contributo. 

Tra i prioritari scopi sociali 
la Cantori Giuseppe Fumaso-
ni ha la diffusione della cultu-
ra musicale ed artistica nel 
contesto locale attraverso 
l’organizzazione di iniziative 
culturali, che incontrano vo-
lutamente l’universo femmi-
nile, come rimarca il presi-
dente Marchetti. 

«Siamo grati all’ammini-
strazione, nella quale abbia-

primi dieci anni di vita com-
posto da una ventina di donne 
dirette al maestro Michele 
Franzina. 

Questo quanto è previsto 
dalla convenzione, di durata 
triennale - il contributo all’an-
no è di 2.000 euro fino alla sca-
denza del “patto” il 31 dicem-
bre 2026 -, che è stata di re-
cente firmata dal Comune e 
dal presidente del sodalizio 
Francesco Marchetti, che 
ringrazia l’amministrazione 

Il sostegno
È quanto previsto 
dalla convenzione
firmata tra il Comune
e l’associazione

 Seimila euro in tre 
anni dal Comune di Berbenno 
alla Cantori Giuseppe Fuma-
soni, associazione molto atti-
va nel settore musicale, di cui 
fa parte il coro “rosa” “Di nota 
in nota”, gruppo che celebra i 

Fondi alla Cantori Giuseppe Fumasoni
Seimila euro in tre anni a Berbenno

Claudio Botacchi Giorgio Lanzini 


